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Cinema 
L'ultima 
«prima» 
di Montand 
• • PARIGI Prima malincom 
ca. con sedia vuota, quella di 
IP 5, / isola dei pachidermi il 
nuovo film di Jean-Jaques Bei-
neix presentato len a Parigi La 
pellicola infatti 6 stata I ulti­
mo banco di prova per Yves 
Montand che e scomparso 
propno dopo aver girato l'ulti­
ma sequenza del film dove si 
racconta propno l'agonia e la 
morte del protagonista Un 
racconto cosi vicino alla realtà 
che c'è chi ha ntenuto respon­
sabile lo stesso regista della fi­
ne dell attore «Mi hanno accu­
sato di averlo ucciso — dice 
Beineix - per aver preteso 
troppo da lui, per avergli fatto 
girare ripetutamente la scena 
nella quale si immerge, prati­
camente nudo in uno stagno 
gelato Ma non e vero nien­
te Amava il suo lavoro e tutto 
ciò lo ha fatto di sua sponta­
nea volontà, con grande slan­
cio». -, 

11 film racconta la stona di 
un vecchio solitario e strava­
gante-che fugge dall'ospizio e 
vaga a lungo in un bosco Qui 
incontra due giovani che rap­
presentano simbolicamente il 
suo passato e il suo futuro e i 
due assisteranno impotenti al­
la morte dell'uomo Montand, 
nvela ora lo stesso regista, ave­
va «cercato questo film, quasi 
sentisse di volere monre in 
scena come accadde a Moliè­
re» In pnncipio Beincix aveva 
pensato di affidare la parte a 
Marcello Mastroianni, Michel 
Piccoli o Daniel Gelin, ma 
quando Yves Montand seppe 
del ruolo fece sapere che 
avrebbe gradito essere inter­
pellato Il giorno dell'ultima ri­
presa Montando si rivolse al re­
gista >Mi chiedo che cosa farò 
dopo questo film » La rispo­
sta. «Potresti interpretare un 
personaggio mitologico» 

Valérie Kaprisky: da sex-symbol a moglie inquieta nel giallo «La fine è nota» 

«Io ferrane publique? Non più» 
Era la ragazzina che faceva perdere la testa a Ri­
chard Gere nel remake di Fino all'u'hmo respiro, la 
scandalosa Edith di La (emme pubhcue. Quasi dieci 
anni dopo, Valérie Kaprisky gira in Italia La fine è 
nota, da un romanzo noir, dove interpreta la moglie 
insoddisfatta di un giovane avvocato di successo. 
«Gli uomini e le donne non sono mai quelli che 
sembrano», suggensce l'attnce franco-polacca. 

MICHaTLEANSELMI 

M ROMA. «La vita è troppo 
corta per fingere, ma è anche 
difficile guardarsi allo spec­
chio» Oppure «È pericoloso 
puntare tutto su un solo nume­
ro, come alla roulette» Valéne 
Kapnsky (nella vita Valene 
Chérès, anni trenta) non è più 
la scandalosa «femme publi­
que», spesso generosamente 
spogliata, del film di Zulawski 
Otto anni dopo, l'attnce accre­
dita un'immagine di se tutta 
nuova è saggia, elegante, evita 
accuratamente le scene di nu­
do, si misura con il teatro e os­
serva con un certo distacco le 
frenesie di inizio camera, 
quando le attribuirono un flirt 
con Alain Oelon È sempre bel­
la e lucente, forse un po' più 
magra, e i capelli tagliati corti 
per esigenza di scena le rega­
lano un che di «signora perbe­
ne» Sara perche nel lilm che 
sta girando a Roma, La fine e 
nota di Cnstina Comencini, 
dall'omonimo romanzo noir di 
Geoffrey Holiday Hall fa la 
moglie facoltosa di un giovane 
avvocato di successo con la 
faccia di Fabrizio Benuvoglio 
Una coppia perfetta, si direb­
be, e invece la dissoluzione è 
m agguato, sotto forma di un 
suicidio dalle motivazioni in-
spicgabili 

Chi e questa Maria? 

È una donna che dipende ma­
terialmente e psicologicamen­
te dal manto Che, a suo mo­
do, la ama magan per quello 
che gli dà, non per quello che 
è La morte dello sconosciuto 
cambia l'equilibno gii picca­
no della coppia, e innesca un 
processo molto pencoloso 

Le piacciono 1 gialli? 
Non particolarmente, prefen-
sco Balzac e Singer Ma mi pia­
ce, del libro, il fatto che tutta la 
suspense sia basata sui rappor­
ti psicologici Non ci sono sce­
ne d'azione A parte la pnma 
un uomo che cade da una fi­
nestra e si sfracella al suolo 
proprio mentre l'avvocato sta 
nentrando Perché era andato 
nel suo appartamento? Perché 
aveva chiesto aiuto' Perché si 
e ucciso dopo aver parlato con 
la moglie? 

Già, perché? 

Sarebbe ingiusto svelarlo Ma è 
chiaro che quella morte ac­
cende nell'avvocato un senso 
di colpa L'uomo si sente re­
sponsabile, comincia a con­
durre un'inchiesta per saperne 
di più, collega il suicidio ad un 
processo per terrorismo che 
sta seguendo Ma sono piste 
false, la venta e più vicina 

Quanto più vicina? 

Se avete letto il romanzo lo sa­
pete 

Che con le place di questi 
due personaggi? 

Mi incunosisce il loro rapporto 
d'amore freddo, malato Lei 
ha tutto, ma si sente maltratta­
ta Capita spesso anche nella 
vita vera Quante donne prefe­
riscono vivere con qualcuno 
che non amano pur di non ri­
trovarsi sole 

È sncceaao anche a lei? 
No, per fortuna 

Che fine ha fatto la Kaprlaky 
oltraggiosa e umorale di un 
tempo, quella che abbando­
nava In tronco 11 •Maurizio 
Costanzo Show»? 

Ma ero giovanissima' Vorace e 
inesperta Quando mi offriro­
no di girare in America il rema­
ke di Fino all'ultimo respiro, 
con Richard Gere non ci pen­
sai un attimo Mi buttai Avevo 
18 anni, non c'era nessuna 
strategia 

Eoggi? 

Oggi sento di essere un'altra 
Per due anni non ho lavorato, 
ho provato a capire me stessa, 
a trovare un equilibno Si cre­
sce, si invecchia, si ha voglia di 
fare cose diverse Ero stanca di 
essere una specie di sex-sym­
bol, per questo ho girato vo-
lenticn Milena di Véra Bel-
mont È la stona di Milena Jc-

senska la giornalista cecoslo­
vacca amala da Kafka e morta 
in campo di conccntramcnto 
nel 1944 II loro fu un rapporto 
strano platonico e ardente 
Milena era una donna molto 
forte, come me Ma essere forti 
non significa essere insensibili 
0 invulnerabili « * 

Cristina Comendni è la se­
conda regista con cui lavo­
ra. È più facile lavorare sot­
to la guida di una donna? 

Di solito si anche se conosco 
donne misogine capaci di 
massacrarti La regista-donna 
in genere si proietta nell'atta 
ce in una sorta di simbiosi E 
1 atlrcc la ncambia È succes­
so con Vera, e sta succedendo 

Nella foto 
accanto, 
Fabrizio 
Bentivofllio 
e Valérie 
Kapnsky 
nel film 
«La fine 
è nota» 

anche con Cristina 
È sempre convinta che "in 
questo lavoro, se vuol esse­
re la prima, devi sacrificare 
tutto»? 

No non lo penso più Adesso 
sento il bisogno di ntrovare ì 
gesti quotidiani, di sentirmi 
una donna normale Finito 
questo film mi trasferisco in 
campagna, ho già impacchet­
tato tutto Mi piace stare in ca­
sa, cucinare, fare la spesa 

Non sari un po' troppo sag­
gia? Proprio lei che voleva 
essere un mito? . 

Appartengo ad una generazio­
ne di attnci che ha 1 orgoglio di 
assomigliare solo a se stessa E 
per fortuna, rispetto alla Holly­
wood di un tempo, le attrici so­
no più indipendenti non de­
vono sottostare più agli ordini 
degli Studios Se Meryl Streep 
decide di fare un film, quel film 
si fa , -, 

Si sente più francese o po­
lacca? 

Sono per metà polacca e fiera 
di esserlo I miei nonni materni 
erano contadini polacchi, 
quelli patemi, ebrei di ongme 
spagnola, venivano da Istan­
bul Non c'è dubbio per il 
Fronte nazionale di Le Pen 
non sono francese 

«Niente Falcone» 
Tognazzi risponde 
con «La scorta» 
aTal ROMA Si chiama la scor­
ta- é la nsposta di Ricky To­
gnazzi ai quattro film su Gio­
vanni Falcone annunciati nei 
giorni scorsi «lo vorrei vedere 
meno possibile lo i scortato, 
che comunque non sarà Fal­
cone Cinematografica mente 
mi interessano di più la pnma 
e la terza macchina» precisa ti 
produttore Claudio Bonivento, 
che al progetto stava lavoran­
do da tempo Nessun nfen-
mento con la cronaca ircente, 
insomma, in questo film, sent­
ici dallo stesso Tognazzi insie­
me a Graziano Diana e Simo­
na lzzo, che dovrebbe essere 
pronto per l'unno del '9 I. 

Già due settimane fa, inter­
venendo al Premio Solinas, il 
combattivo produttore <h May 
per sempre aveva anucijiato l'i­
dea di realizzare un film sulla 
vita quotidiana di una scorta, 
paure, tensioni, amicizui, feno­
menologia len l'annuncio uffi­
ciale, nel quadro della confe­
renza stampa di presentazione 
del nuovo listino Lucky Red. 
Che cos'è la Lucky Red' È una 
piccola casa di distnbtuJone a 
cui si deve, tra le altre, la sco­
perta del Kaunsmakl di La 
fiammiferaia o dell'Itimi di 
Tampopo Nove i film che sa­
ranno distnbuiti tra il '92 e il 
'93, cinque del quali italiani 
Sabato italiano di Luciano Ma-
nuzzi, Briganti Amore e libertà 
di Marco Modugno, vai con 
Dio di Ricky Tognazzi [tutti e 
tre prodotti da Bonrvento insie­
me a Rcteltalia), // ventre di 
Maria di Meme Perlini, Allullo 
Drom di Tonino ZanganJi Una 
scelta inconsueta a cui il titola­
re Kermit «Kim» Smith, autode­
finitosi «il partner silenzioso 
del più famoso Andrea Occhi-
plnti», ucne molto «Puntiamo 
a un pubblico più ampio, ad 
una diversificazione delle pro­

poste, sempre ali m'erro del 
cinema d autore» Ecco quindi, 
accanto ai cinque titoli italiani 
(ai quali va aggiunto La scor­
ta), il super-sadomaso okio 
Decadence di Ryu Muratomi 
reclamizzato come «il nuovo 
Mishima», il thnllmg Olivier Oli­
vier di Agnieszka Holland, la 
commedia americana Mr 
Wonderful di Anthony Min-
ghella, con Matt Dillon. e l'au­
straliano Ch ultimi giorni da 
noi di Gillian Armstrong •> 

Per i cinefili dal palato fine 
un regalo «a puntate» grazie 
all'accordo con il Film Foun­
dation, la piccola casa distri- -
buirà (in lingua originale con • 
sottotitoli) una sene di classici " 
hollywoodiani restaurati e pre­
sentati da Martin Scorsese Si 
parte con due western da brivi­
do Rio Bravo di John Ford e 
Nolte senza fine di Raoul Wal-
sh 

Ma è naturalmente Bonrven-
to a monopolizzare l'incontro 
con la stampa. Polemico con 
le distribuzioni americane, che 
talvolta «prendono i film italia­
ni per pagare dei debiti di co­
scienza, senza sostenerli ade­
guatamente», il produttore mi­
lanese sostiene che «la televi­
sione è indispensabile al cine­
ma e viceversa» Lo provereb­
be l'ottimo rapporto » 
instaurato, dopo il divorzio da 

> Raidue. con le reti di Berlusco­
ni. Sabato italiano è il pnmo n- . 
sultato di questa nuova fase. -
Nato come film ad episodi, poi 
rimontato per esigenze espres­
sive, magan dopo l'insuccesso • 
della Domenica speaalmente, * 
il film di Luciano Manuzzi sfo­
dera tre giovani attrici di vaglia 
(Francesca Nen, Chiara Casel- i 
li e Isabelle Pasco) e un tema 
di pulsante attualità le cosid- _ 
dette stragi del sabato sera. Lo " 
si vedrà a settembre OMtAn. 

A Milano un suggestivo spettacolo di teatro-danza 

E il Titanio cola a picco 
te video e Éigoriferi 

MARIA GRAZIA OREOORI 

• l i MILANO Una delle mera­
viglie della tecnica cu questo 
secolo. JI Trtanic, affonda, col­
pito a morte -da un iceberg, In 
una fredda notte dell'aprile del 
1912, durante la crociera inau­
gurale con il suo carico di mi-
fiardan mentre l'orchestra di 
bordo continua a suonare. Da 
quel giorno, nell'immaginario 
di molti, quel disastro ha conti­
nuato a vivere carico di premo­
nizioni Non per nulla un poe­
ta- civile come, i Hans Magnus 
Enzcnsbcrger, elevando l'e­
vento a metafora della vulne­
rabilità della vita umana gli 
dedicò un poema e anche re­
centemente, per non parlare 
del cinema, c'è chi ha compo­
sto un opera sul tema 

Il gruppo belga Pian K, che 
da anni opera net territorio di 
un linguaggio misto che nel 
corso del tempo si è trasforma­
to da teatro immagine a teatro 
danza, non si è lasciato sfuggi­
re il senso addirittura epocale 
dell'affondamento del transat­
lantico come immagine del 
nostro mondo a un passo dalla 
rovina e dell autodistruzione 
Ma lo spettacolo, che ha inau­
gurato con successo al Teatro 
di Porta Romana la rassegna 
Milano d'estate, non ci cattura 
con violente emozioni sem­
mai riassume in immagini di 
coinvolgente bellezza il senso 
panico di un disastro incom­

prensibile. E per fare questo si 
rifa anche al teatro e alla pittu­
ra. Per esempio, uno dei qua­
dri sicuramente più forti, la 
rappresentazione della vita 
violenta e degradata della sala 
macchine, con la discesa della 
giovane fanciulla vestita di 

lanco dentro un universo che 
non conosce, è npresa di peso 
dallo Scimmione di O'Ncill, 
mentre la rappresentazione 
serializzata in video dell'ice­
berg assassino rimanda a un 
famosissimo quadro di Fnedn-
ch Tutto questo lo ntroviamo 
nella magica scenografia di 
Fabrizio Plessi, attuta visivo 
noto per le sue installazioni, 
che si rispecchiano nelle co­
reografie (e nella regia) di 
Frédénc Flamand 11 cui unico 
neo è, semmai, un eccesso di 
narrazione 

Di fronte a noi, dunque, gli 
atton-danzaton costruiscono 
spazi ed azioni (visualizzano 
la carena della nave, oppure il 
suo ponte, oppure la sala mac­
chine o.a ncora, la vita di cro­
ciera e la nave che naviga nella 
notte con i suoi oblò accesi co­
me occhi) grazie al movimen­
to a vista degli elementi sceno­
grafici, contribuendo dunque 
a creare l'illusione e a distrug­
gerla Intanto le installazioni vi­
deo ci nmandano. in progres­
sivo avvicinamento l'immagi­
ne dell iceberg fatale mentre 

V „ . 

una concettuale altalena, con 
il suo dondolare, npropone il 
rullio del mare in tempesta, e 
dei fngonferi Westinghouse 
vengono usati nella scena fina­
le, non solo come terminali 
tecnologici del ghiaccio che 
1 iceberg rappresenta nel suo 
stadio pnmiuvo, ma come an­
cora di salvezza a cui aggrap­
parsi per i naufraghi di un 
mondo (il nostro7) alla deriva, 
e come ven e propn contenito-
n di video 

Citazioni ironiche del ballet­
to classico e movimenti spez­
zati e quotidiani, ossessiva­
mente npetuti, formano l'ossa­
tura di una coreografia senza 
sbavature che scandisce i nti e 
i tempi della vita di bordo, gli 
incontri e gli sconln amorosi e 
di classe sull'onda delle musi­
che pregnanti dei russi Sofia 
Goubaidoulina e Alfred Sch-
nittke e dell'americano Char­
les Ivens. eseguite dal vivo da 
Genevieve Foccroulie e dagli 
archi del Quatuor Quadro Ma 
il vero protagonista di questo 
Tttanic è il mare, onnipresente 
nei suoni e nelle immagini. 
Una presenza condizionante 
per i danzaton, che si nnchiu-
dcrà silenzioso su uomini e co­
se e nel quale si stempera la 
duplicità quasi dialettica della 
coinvolgente scenografia che, 
facendosi e disfacendosi sotto 
i nostri occhi, ribadisce il senso 
estremo della sua prowisone-
tà. 

New York 
La sfida Disney 
«Pinocchio» 
dal video al cinema 
M NEW YORK. Pinocchio toma nelle sale cine­
matografiche amencane E il 26 giugno, data 
della «pnma» sarà una data in qualche modo 
storica per la Walt Disney Pinocchio sarà infatti 
il film grande classico animato a ncompanre sul 
grande schermo dopo essere stato distribuito in 
videocassetta. La decisione fa parte della strate­
gia pubblicitaria imposta dal presidente Mi­
chael Eisner sin da quando, nel 1984, si sistemò 
al timone della più celebre azienda di cartoni 
animati del mondo, in netto contrasto con la 
vecchia guardia «Il verdetto toccherà agli spet-
taton - ha commentato Eisner - Io penso che il 
film andrà bene al botteghino anche perché é 
già circolato in video» Puntando soprattutto sul­
la vendita a prezzi controllati che sul noleggio, 
la Disney ha affrontato il mercato video in modo 
vincente La videocassetta di Pinocchio, messa 
sul mercato nel 1985. quando solo il 25% delle 
famiglie amencane possedeva un videoregistra­
tore, è stato uno dei pnmi film lanciati sul mer­
cato video ed ha venduto SOOmila copie Lo 
scorso anno, invece Fantasia ha superato i 14 
milioni di copie e già a 13 milioni è quotato La 
carica dei 101 comparso in cassetta soltanto da 
pochi mesi 

JLCf «* No capito subito che con quell'aria avrebbe condizionato anche il Giappone. Ne parla 

anche la televisione in questi giorni..* h* facile scegliere quando sai già cosa scegliere. %^^'M.M.^J» 

Macerata 
Dai «liberi studi» 
di John Cage 
alla Nuova Musica 
•H MACERATA Si è avviata la pnma fase della 
decima Rassegna di Nuova Musica, con un ca­
lendario ncco di eventi I concerti si svolgono 
nel (eatro Lauro Rossi, affidati ad illustri inter­
preti Il pnmo, con novità di Sciamno, Sofia Gu-
baidulina, Costantini, Reynolds e Xenakis, era 
affidato al violoncellista Rohan De Saram Fa 
parte del «Quartetto Arditti» e, con il violinista Ir-
vin Ardirti, suona stasera musiche della compo­
sitrice russa Sofia Gubaidulina e di Stefano Sco-
danibbio, un pilastro della Rassegna di Macera­
ta Scodanibbio con De Saram, ancora stasera, 
suona pagine di Giacinto Scelsi per violoncello 
e contrabbasso Partecipa al concerto anche il 
«Duo» messicano di chitarre Castanos-Banue-
los Attesissima, domani, l'esibizione di Irvin Ar­
dirti che propone, in «pnma» per l'Italia, i 32 
Freeman Etudes, per violino, composti da John 
Cage nel 1978 e riflettenti la massima libertà del 
compositore La Rassegna avrà una seconda fa­
se nei cinque concerti dall'8 al 12 luglio, con no­
vità di Fausto Razzi, Guamien, David Moss 
(cantante e percussionista), Salvatore Sciam-
no, Aldo Clementi, Franco Donatoni Luciano 
Beno e altri 

(Truci.: Io? Clio.) 
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